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della Giunta del bi lancio era bensì straor-
dinaria, ma era dest inata a r iprodurs i per un 
lungo periodo di tempo, e, in ogni modo, era 
una spesa effett iva. 

Posta così la questione, la Giunta cre-
dette di doverla r isolvere negat ivamente , ri-
tenendo che non convenisse far f ronte a spese 
effettive, anche s t raordinarie , con al ienazioni 
di pat r imonio. 

L'onorevole ministro del tesoro ha dichia-
ra to che, r i t i rando questo emendamento, non 
intende di r inunziare, quando che sia, all 'uti-
lizzazione di questa rendi ta , e che si r iserva 
di fare in proposito nuove proposte. 

Quando queste nuove proposte verranno 
innanzi alla Giunta , questa le esaminerà con la 
massima l ibertà. Ma in questo momento a 
me preme dichiarare che la Giunta del bi lan-
cio, non approvando l 'art icolo aggiunt ivo, non 
volle pronunziare un giudizio assoluto sulla 
convenienza di ut i l izzare questa rendi ta , ma 
soltanto un giudizio relativo, che cioè, non 
convenisse servirsene per una spesa effettiva. 

Pe r quelle stesse ragioni, che indussero 
la Giunta del bi lancio a non accogliere la 
proposta del Governo, mi dichiaro oggi lieto 
in nome della Giunta , di prendere atto delle 
dichiarazioni del minis t ro del tesoro. 

Presidente. Passiamo ora al l 'art icolo se-
condo. 

« Art . 2. I n conformità con quanto è sta-
bil i to dall 'ar t icolo 2 della legge 30 dicem-
bre 1900, che approva lo stato di previsione 
della spesa del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio 1900-901, le quote non ancora in-
scrit te della somma concessa con la legge 
del 28 g iugno 1901, n. 852, saranno t raspor-
tate al fondo ordinario per la r iproduzione 
del navigl io ; 

« Nul la è var ia to a quanto è disposto dal la 
legge del 28 g iugno 1891, n. 352, relat iva-
mente agli assegnament i che non si riferi-
scono alle costruzioni naval i . » 

Su questo articolo ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Fer ra r i s Maggiorino. 

Ferraris Maggiorino. L'onorevole minis t ro 
ha considerato quasi eccentr iche le mie di-
chiarazioni sulla eccedenza e sul la impro-
dut t iv i tà di una notevole par te del personale 
che grava appunto sulla somma che s t iamo 
per votare. Questa è la sua opinione ed io la 
tengo nel conto che mer i ta . 

Ma noi abbiamo documenti ufficiali ema-
nati dalla stessa amminis t raz ione della ma-

r ina, che ci dimostrano in cifre, in l ire e 
centesimi, l 'eccedenza di cotesta mano d'opera 
e la sua improdut t iv i tà . 

L'onorevole ministro non ha che a leg-
gere la motivazione che precede il disegno 
di legge del 28 novembre 1899, nel la quale 
si contiene la precisa dichiarazione, che: si 
è venuta producendo fra i fondi des t ina t i 
alla costruzione e quell i effe t t ivamente im-
piegat i alla mano d'opera, un disqui l ibr io 
notevole, che non permet te di rendere inte-
ramente remunera t iva una cospicua par te 
della mano d'opera esistente nei nostr i arse-
nal i mar i t t imi . Ho qui, anzi, un conto pre-
ciso. 

El la comprende, onorevole Morin, che si 
t r a t t a di cifre desunte dai dat i de l l ' ammini-
strazione, e che non le potrei ci tare se non 
fossero in documenti ufficiali , dai quali ri-
sulta che sopra una spesa di mano d'opera 
che ascende a mil ioni diciassette e mezzo, la 
par te improdut t iva è calcolata a poco meno 
di sei mil ioni . 

Tanto è vero che il suo predecessore con-
chiude: il Par lamento consentendo in t a l i 
proposte, ci offrirà il mezzo di ot tenere una 
economia che a r i forma compiuta si rag-
guagl ierà in torno alla somma di cinque mi-
lioni e mezzo all ' anno. E sa l 'onorevole 
Franche t t i chi è stato il pr imo a credere 
sul serio a questa economia? Lo stesso ono-
revole Franche t t i , relatore del disegno di 
legge, n. 222, del 28 novembre 1899; l 'ono-
revole Franchet t i , il quale esce in questa gra-
vissima affermazione: « Con l ' a t tua le impianto 
di cantieri ed arsenali governat ivi , secondo 
la dichiarazione della stessa amminis t razione, 
dobbiamo pagare 185 mil ioni per avere navi 
del valore di 150 »: differenza 35 mil ioni . 

Dunque l 'anno passato la esuberanza della 
mano d'opera, per dichiarazione del Governo 
accet ta ta dal relatore, era tale, che si aveva 
la differenza di cinque o sei mil ioni all 'anno. 
E un suo collega, onorevole ministro, l 'ono-
revole Giolit t i , nei discorso da me ricordato, 
ha r ipetuto la dichiarazione, che nessuno 
in questa Camera mai contradisse, perchè 
par t iva dai banchi del Governo. Ho ragione 
di r i tenere che oggi l 'onorevole Morin si 
proponga di r imediare a cotesto stato di .cose 
met tendo in costruzione due navi , ed egli 
g iunge fino a fa re questa confessione nel la 
nota a l l 'a l legato pr imo al bi lancio; nota che 
è r i fe r i ta dal nostro egregio relatore. Eg l i 


